
“““Premesso

che è  ormai  evidente  anche  in  Italia  che il  proliferare  delle  Sale  da gioco  e  degli 
apparecchi  da  intrattenimento  con  corresponsione  di  denaro  ha  instaurato  un 
meccanismo  perverso  che  ha  portato  al  degrado  economico  e  sociale  molte  realtà 
famigliari;

considerato

che è ormai risaputo, anche scientificamente, che tale proliferare di offerta di gioco (in 
bar, tabaccherie, polisportive, luoghi di ritrovo, sale da gioco in ogni strada) ha portato 
alla perdita dei freni inibitori in molti soggetti instaurando anche l’insorgere di malattie 
(ludopatie) anche croniche;     

sottolineato

con disappunto che lo Stato italiano  invece di riservare tali  impianti  esclusivamente 
all’interno di luoghi appositi ( Casinò, anche su scala provinciale/regionale) ha preferito 
procedere sulla strada della più assoluta, ed irresponsabile,  “deregulation” in nome di 
un’illusoria  entrata fiscale  che portasse alle casse dell’Erario  dei soldi  che chiamare 
“sporchi” potrebbe essere considerato un eufemismo.  

Pertanto il Consiglio Comunale di Modena

mentre esprime la massima simpatia nei confronti di quei soggetti come l’Associazione 
“Papa Giovanni XXIII” che da tempo insieme agli  organi preposti (Statali  ed anche 
Comunali come il SERT) combatte il fenomeno cercando di limitare i danni o verso le 
iniziative, pur discontinue, sul tema da parte della stessa Amministrazione comunale

esprime la massima  preoccupazione

per l’aumento dei  “ludopatici” tra i modenesi in particolar modo tra quelli colpiti dal 
terremoto del 2012, evidente segno che i traumi, come dimostra la letteratura scientifica, 
inducono parti delle popolazioni a risolvere i propri problemi con il “sogno” illusorio di 
una vincita.

Il Consiglio Comunale di Modena impegna con effetto immediato,

fin  dal  prolungamento  della  concessione  della  Polisportiva  Corassori, 
l’Amministrazione comunale a far inserire all’interno dei contratti d’affitto/concessione/
prolungamento  o  di  concessione  in  comodato  e/o  in  diritto  di  superficie  il  divieto 
assoluto  a  posizionare  all’interno  degli  edifici  in  oggetto  e  negli  edifici  costruiti  su 
terreni del Comune dati in concessione come nel caso delle Polisportive, macchine da 
intrattenimento con corresponsione di denaro ( apparecchi art.110 del TULPS comma 6 
e  6b)  e/o  aree  attrezzate  per  il  gioco  come  le  Sale  Bingo  presenti  in  talune, 
irresponsabili, Polisportive.”””



Il  sopra riportato  Ordine del Giorno sottoscritto  dai consiglieri  Galli,  Taddei, 
Bellei,  Morandi  e  Vecchi  (FI-PDL),  Barcaiuolo  (Fratelli  d'Italia-Centrodestra 
Nazionale), Nicola Rossi (Modena Futura), Santoro (NCD),  Ferraresi (UDC) e Celloni 
(MpC) NON E' STATO APPROVATO dal Consiglio comunale con il seguente esito: 

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 30
Consiglieri votanti: 27

Favorevoli 7: i consiglieri Barcaiuolo,  Bianchini,  Ferraresi,  Morandi, Poppi, Santoro e 
                      Taddei
Contrari 20:   i consiglieri Andreana,  Artioli, Campioli, Caporioni,  Codeluppi, Cotrino,
                      Dori,   Garagnani,  Glorioso,   Goldoni,   Guerzoni,  Liotti,  Maienza, Pini,
                      Rimini, Rocco, Rossi Fabio, Sala, Trande e il Sindaco Pighi.  
Astenuti 3:    i consiglieri Cornia, Gorrieri e Urbelli

Risultano assenti i consiglieri Bellei, Cavani, Celloni, Galli, Leoni, Morini, Pellacani, 
Ricci, Rossi Eugenia, Rossi Nicola e Vecchi.

 


